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mento f u confe rmato dal r i su l ta to delle per-
quisizioni f a t t e in seguito nei locali della 
sezione socialista « A n d r e a C o s t a » , dove 
fu rono seques t ra te a rmi e munizioni , con-
sistenti in fucili , pistole, r ivoltel le car iche, 
dodici pugnal i , numerose cartuccie , come ri-
sul ta da un r a p p o r t o pe rvenu to . (Commenti). 

Mentre quindi non posso non rivolger^ 
un mesto r imp ian to alle v i t t ime dei lut-
tuosi f a t t i , devo d ' a l t r a p a r t e deplorare co-
loro clie ecci tano le masse, le^ quali sono 
t r a sc ina t e a eccessi con conseguenze così 
funes te . 

Per quan to , infine, possa r igua rda re e-
ven tua l i responsabi l i tà dei funz ionar i sulla 
condo t t a del servizio di pubbl ica sicurezza, 
affido la Camera che da j jar te del Governo, 
si è d isposta un ' inchies ta , perchè se quei 
funz ionar i non compirono t u t t o il p rop r io 
dovere, se non ebbero la sensazione del mo-
mento , se non adope ra rono il t a t t o neces-
sario, sa ranno presi i p rovved imen t i oppor-
tuni . (Approvazioni). 

M O N T I - G U A E N I E E I . P i ù di fars i am-
mazzare , che cosa dovevano f a r e ? 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Caval lar i 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

C A Y A L L A E I . Eingraz io l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to per la cortesia con la 
quale ha corr isposto alle mie domande . 
Debbo però dirgli subi to che la nar raz ione 
m a n d a t a g l i dai suoi funz ionar i a l te ra gran-
demente la ve r i t à dei f a t t i , come ho po-
t u t o cons t a t a re r ecandomi sul pos to . 

Onorevole sot tosegre tar io di S ta to , il 
f a t t o del ma t t ino , del delegato Magliaro, 
da cui, per ragioni che si comprendono 
mol to bene, p rende le mosse il r a p p o r t o , è 
un f a t t o insignificante, al quale lo stesso 
delegato Magliaro ha da to causa. Perchè 
non una folla di sc ioperant i , ma una Com-
missione di scioperant i , alla m a t t i n a si era 
p r e sen t a t a agli uffici della cancelleria., per 
o t tenere la sospensione del lavoro, allo scopo 
che quéi funz ionar i aderissero, essi pure , a l 
mov imen to per il caro-viveri . I l delegato 
Magliaro pene t rò improvv i samen te nei lo-
cali del t r ibuna le e cominciò a percuotere 
due o t r e persone con un f rus t ino ; di qui 
la reazione di uno solo dei membr i della 
Commissione che tolse al delegato la rivol-
tel la. La cosa finì l ì : essa non ebbe alcun 
seguito. * 

Nel pomeriggio, disgrazia volle che, men-
t r e la folla r i t o r n a v a dal la lega per r inca-
sare, essendo s t a t e composte t u t t e le que-
stioni re la t ive a l l ' agi taz ione del caro-viveri , 
s ' i ncon t rò in due delegati di pubbl ica si-

curezza, che si a p p r e s t a v a n o a pa r t i r e da 
Lucerà . La folla cadde qui in un curiosissimo 
equivoco. Alcuni giorni pr ima, e precisa-
mente il 15 di giugno, in Lucerà era s t a t a 
solennizzata l ' i nauguraz ione di u n a lapide 
in onore del l 'onorevole Sa landra (Si ride). 
I n quel l 'occasione alcuni c i t t ad in i di Lu-
cerà si permisero di dissent ire dal parere 
di coloro che avevano p r e p a r a t o la fes ta . 
Un delegato di pubbl ica sicurezza, di cui 
vi faccio il nome: cer to Ciminelli, si per-
mise di percuotere v io len temente coloro i 
quali a n d a v a n o t e n t a n d o di affiggere ai 
muri , e non facevano a l t ro , delle s tr iscia 
con la s c r i t t a : « L u t t o p r o l e t a r i o » . 

Ora a lcuni della folla scambiarono il de-
legato Pola col delegato Ciminelli. Ne nac-
quero v ivac i r imost ranze . I l delegato Pola 
rispose con f ras i oscene a l l ' indi r izzo del-
l ' i n t e r a c i t t ad inanza di Lucerà , che ne ri-
mase poi i n d i g n a t a l e colpì con il calcio 
del revolver certo Selvaggio, producendogl i 
una fer i ta alla tes ta . 

Di qui l ' i r r i taz ione ed il consecut ivo tu-
mul to , di qui la fuga dei due delegati den-
t ro l 'Albergo di Troia. 

La nar raz ione del l 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a to è su questo p u n t o a t i n t e 
molto fosche ed esagerate . S ta però di f a t t o 
che la pubbl ica sicurezza locale ha per -
messo che per q u a t t r o ore consecut ive la 
folla, a u m e n t a n d o di numero ed au to-ecc i -
tandos i , stesse innanzi a l l 'a lbergo senza es-
sere capace di a l lon tana r l a in a lcuna ma-
niera . Almeno non lo ha ser iamente ten-
t a to . 

I l f a t t o dello squadrone di caval ler ia e 
del p lo tone di soldat i è inesa t to . 

La forza a r m a t a fece una breve appa r i -
zione nei pr imi moment i dell 'episodio, po i 
scomx>arve nè più si vide. La folla c o n t i n u a 
a d imos t ra re dinanzi a l l 'a lbergo. 

Quando alcuni dei d imos t r an t i tentarono* 
di pene t r a re nel l 'a lbergo dal la p a r t e supe-
riore della casa, per il te r razzo, i delegati,, 
t emendo di sè, pensarono di uscire senz'al-
t ro p iombando in mezzo alla folla. F u r o n o 
percossi, ma non gravemente , o s ignor i ; 
f u rono fer i te guaribili nei dieci giorni. (Com-
menti). 

G E A S S I , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. No, nei ven t i giorni. 

C A Y A L L A E I . La forza pubbl ica sparò 
immed ia t amen te . Vi fu rono q u a t t r o mor t i 
e parecchi feri t i . 

Ma non è t u t t o qui, onorevole sottose-
gre ta r io di S t a t o ; il più grave viene ora, 
E il più grave è comple t amen te so t tac iu to 


